


CHI MI
FACEVA
IL
CONTROLLO
MENTALE HA
CONSIGLIATO
ANCHE IL
POSSIBILE
“REATO” O E’
RIMASTO AL
DI
FUORI ANZI
SECCATO DAL
SEQUESTRO ?
SECCATI NON
MI
SEMBRAVANO
,
ANZI
GODEVANO,
PENSAVANO
CHE IL
SEQUESTRO
MI
AVREBBE
PIEGATO
PSICOLOGICA
M
ENTE MENTRE
MI HA SOLO
PARZIALMENT
E
PROSTRATO





ed alcuni documenti, lasciatimi in copia.



CHI MI TORTURA SAPEVA CHE IL SEQUESTRO ERA
MOTIVATO CON UN PRETESTO, ANCHE PERCHE’
SAPEVANO QUANTOMENO DAI MICROFONI
AMBIENTALI, LE NOTEVOLI DIFFERENZE
IDEOLOGICHE. IN OGNI CASO NON MI
ACCUMUNAVA AL W.F. AL MOMENTO DEL
SEQUESTRO DEL FOGLIO INCRIMINATO, ALTRO
CHE UNA SOLIDARIETA’ AL DI LA’ DI QUANTO
AVEVA SCRITTO IL MANIFESTO; INVECE GIA’
ALL’EPOCA DEL SEQUESTRO ERA ACCADUTO UN
FATTO PERSONALE TRA ME ED UN SUO AMICO
ALBANESE, CHE MI AVEVA CHIARITO L’ABISSO
CULTURALE E ETICO-POLITICO CHE C’E’ VERSO
CHI EVIDENTEMENTE SI PORTA ANCORA DENTRO
I RESIDUI DEL SUO PASSATO DI FASCISTELLO DI
CUI PORTA ANCORA TRACCIA SULLA PELLE















A SEGUIRE RIGETTO IMPUGNAZIONE, FIRENZE 9-2-2005
A SEGUIRE ISTANZA AVV. BATTAIN 9-11-2005 e RESTITUZIONE SENZA
APPARENTEMENTE ALCUNA CONSEGUENZA GIUDIZIARIA, FINE NOV.2005


